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Comunicato stampa n. 3/2019  

Agrilevante, un appuntamento per gli operatori del Marocco  
 

Presentata al SIAM di Meknès la sesta edizione di Agrilevante, la rassegna per 

le tecnologie e le macchine agricole, che si svolge a Bari dal 10 al 13 ottobre 

prossimo. Fra le novità della rassegna - un evento che si rivolge agli operatori 

agricoli dell’intera area mediterranea e che accoglie numerosi operatori 

marocchini - una sezione dedicata alla zootecnia, con l’esposizione di 500 capi 

selezionati di bovini, equini ed ovi-caprini. In crescita le esportazioni di 

macchine italiane in Marocco: oltre 43 milioni di euro il valore dell’export nel 

2018. 

 

L’agricoltura del Marocco evolve verso standard produttivi e qualitativi sempre 

migliori e la meccanizzazione costituisce lo strumento fondamentale di ogni 

strategia di sviluppo. Questo il messaggio emerso nel corso della conferenza di 

presentazione della sesta edizione di Agrilevante - la rassegna internazionale delle 

macchine e delle tecnologie per le filiere agricole che si svolge a Bari dal 10 al 13 

ottobre prossimo - tenutasi questa mattina a Meknès nell’ambito della fiera 

agricola del SIAM. 

“Presentare in questa sede la manifestazione di Agrilevante – ha spiegato nel 

corso della conferenza Marco Acerbi, Direttore dell’ufficio eventi di 

FederUnacoma (la Federazione dei costruttori italiani di macchine agricole che è 

organizzatrice della rassegna) – è per noi importante, perché la rassegna di Bari si 

caratterizza proprio per la specializzazione nelle colture tipiche dell’area 

mediterranea, e perché il Marocco rappresenta un Paese leader nell’area per la 

vocazione agricola e per la propensione all’innovazione tecnologica nel settore 

primario”. 

“La meccanizzazione agricola costituisce lo strumento basilare per il 

miglioramento delle rese agricole, per la maggiore salubrità delle produzioni, e 

soprattutto per l’ottimizzazione delle risorse potendo oggi offrire sistemi molto 

avanzati per l’irrigazione e la lavorazione del terreno - ha sottolineato Acerbi - ma 

è fondamentale che queste tecnologie siano adeguate alle necessità specifiche 

delle diverse coltivazioni e siano adatte alle strutture, alle dimensioni e ai modelli 

gestionali che caratterizzano le diverse regioni”. 

Nell’edizione Agrilevante dell’ottobre 2017 sono stati presenti 230 operatori 

economici ed imprenditori provenienti dal Marocco, e per l’edizione prossima si 

prevede un incremento di questa partecipazione grazie all’ulteriore potenziamento 

dell’offerta nel comparto zootecnico, con una mostra di 500 capi di selezionate 

razze di bovini, equini ed ovi-caprini che arricchisce la sezione dedicata ai 

macchinari e ai sistemi per l’allevamento e che si affianca a quelle dedicate alle 

filiere cerealicola, ortofrutticola, vitivinicola, olivicola e bio-energetica. 

I numeri dell’edizione 2017 – che ha visto la partecipazione di 330 espositori, 

70.700 visitatori e 3.200 operatori esteri da 30 Paesi – confermano come la 

manifestazione di Bari sia divenuta il punto di riferimento per gli operatori 

agricoli dell’Europa meridionale, dell’Africa settentrionale, del Medioriente, della 

fascia balcanica, ma anche dell’Africa Sub-sahariana, tutte regioni che possiedono 

un grande potenziale agricolo ma che spesso non hanno la necessaria dotazione 

tecnologica, che oggi comprende non soltanto macchinari ma anche sistemi 
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elettronici per il controllo delle funzioni meccaniche e per il monitoraggio dei 

parametri ambientali. 

“Nella prospettiva di offrire agli operatori informazioni e conoscenze tecniche 

sempre più aggiornate - ha spiegato Acerbi - Agrilevante prevede un fitto 

programma di conferenze e workshop tematici, organizzati in collaborazione 

anche con le Università, le organizzazioni professionali agricole, le strutture di 

formazione come l’Istituto Agronomico Mediterraneo che ha la funzione specifica 

di preparare tecnici agronomi provenienti dai Paesi del Mediterraneo che possano 

efficacemente reinserirsi nelle realtà locali portando tutto il valore delle 

conoscenze acquisite”. “In occasione di Agrilevante - ha concluso il responsabile 

organizzativo di FederUnacoma - sarà possibile sviluppare ulteriormente la 

cooperazione tecnica e commerciale fra Marocco e Italia, Paesi che già hanno un 

interscambio significativo”. 

Le esportazioni di trattrici, macchine operatrici ed attrezzature italiane in 

Marocco, che nel 2016 avevano registrato una significativa flessione, sono infatti 

tornate a crescere in modo consistente nel 2017 (+ 51% rispetto al 2016, con 45 

milioni di euro di valore complessivo, di cui 18.500 relativi alle trattrici e 26.500 

alle altre tipologie di macchine), e i dati dell’Istituto statistico italiano ISTAT 

indicano nel 2018 un valore complessivo delle esportazioni di macchinario 

italiano in Marocco pari a 43,5 milioni di euro, quindi sostanzialmente allineato 

con il positivo risultato dell’anno precedente. 

 

Meknès, 17 aprile 2019 
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